
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 

VERBALE DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 

 

 

N. 89 

Data: 28.11.2017 

 
 OGGETTO: ACCREDITAMENTO E ISCRIZIONE NELL'ALBO REGIONALE DEGLI ENTI DEL SERVIZIO 
CIVILE  
 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventotto, del mese di novembre, nella sala delle 
adunanze, convocata con avvisi informali, la Giunta Comunale si è riunita, con inizio dei lavori 
alle ore 17,30. Risultano presenti i signori: 

 

NOMINATIVO CARICA PRESEN 

TE TARSITANO GIULIO Sindaco SI 
GIGLIO RAFFAELE Vicesindaco SI 
TARSITANO ANNA MARIA  Assessore SI 
 ALOIA CRISTINA Assessore              SI 

NO AMENDOLA ORESTE  Assessore             SI           
NO IN CARICA N. 5 PRESENTI N. 5   ASSENTI N.= 

 

 

 

Assume la presidenza il Sindaco, Avv. Giulio TARSITANO e, constatato che i presenti sono 
in numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Capo , Dott. Ferdinando PIRRI. 

 
LA  GIUNTA  COMUNALE  

 
Premesso che con L. n. 64 del 06/03/01, è stato istituito il Servizio Civile Nazionale finalizzato, tra 
l’altro, a favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale (artt. 2-3-4-11-52 
Cost.), a promuovere la solidarietà e la cooperazione a livello nazionale ed internazionale, con 
particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona, all’educazione e alla pace 
tra i popoli, a partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della Nazione, con particolare 
riguardo ai settori ambientali, storico-artistico, culturale e della protezione sociale, a contribuire alla 
formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani; 



 
Ritenuto che il Servizio Civile volontario costituisca un’importante occasione di crescita personale, 
un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un prezioso strumento per aiutare le fasce più 
deboli della società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico; 
 
Visto l’art. 3 della predetta legge 64/01, che stabilisce i requisiti che gli Enti e le Organizzazioni che 
intendono presentare i progetti per il servizio civile volontario devono necessariamente possedere e 
precisamente:  

• assenza di scopi di lucro 
• capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile volontario 
• corrispondenza tra i fini istituzionali e finalità di cui sopra (art.1 L64/01) 
• svolgimento di un’attività continuativa da almeno 3 anni; 

 
Visto l’art. 5 del D.Lgs. 77/02, che stabilisce che gli enti e le organizzazioni in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 3 della L. n. 64/01 possono richiedere l’accreditamento al Servizio Civile e 
l’istituzione di albi regionali nei quali possono iscriversi gli enti e le organizzazioni che svolgono 
attività esclusivamente in ambito regionale e provinciale; 
 
Vista la circolare 17/06/09 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio nazionale per il 
Servizio Civile, che sostituisce quella del 02/02/06, che ha emanato le norme sull’accreditamento 
degli enti al Servizio Civile Nazionale, indicandone i requisiti, la capacità organizzativa e 
possibilità di impiego, le classi di accreditamento, le modalità e procedure di iscrizione agli albi; 
 
Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale del 23/09/13, che stabilisce le ulteriori seguenti regole e requisiti 
strutturali e organizzativi per l’accreditamento: 

• ubicazione della sede legale nell’ambito del territorio dello Stato Italiano 
• sottoscrizione di una carta di impegno etico del servizio civile nazionale; 

 
Visto il D.P.C.M. del 06/02/09 “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari 
del servizio civile nazionale”; 
 
Considerato che è intenzione dell’Amministrazione Comunale presentare progetti di Servizio Civile 
finalizzati all’impiego di giovani volontari nelle seguenti aree: 

• Assistenza 
• Ambiente 
• Educazione e promozione culturale 
• Patrimonio artistico e culturale 
• Protezione civile; 

 
Ritenuto opportuno avviare il procedimento di accreditamento del nostro Ente presso l’albo 
regionale del servizio civile in quanto l’accreditamento ha lo scopo di assicurare le condizioni 
perché l’impiego dei volontari sia efficace, sia in termini di utilità per la collettività che di 
efficienza in rapporto alle risorse pubbliche impiegate;  
 
Visto che per essere accreditati gli Enti devono effettuare le seguenti operazioni:  

• scaricare dal sito internet del Dipartimento il modello da compilare e trasmettere tramite 
PEC per ottenere il codice di utenza e la password di accesso al sistema Helios; 

• accedere al sistema Helios e, seguendo le istruzioni del manuale, inserire i dati richiesti e le 
informazioni relative alla classe di iscrizione richiesta; 



• inoltrare al Dipartimento, ovvero alla Regione competente, la richiesta di accreditamento; 
 
Considerato che tra la documentazione da produrre viene richiesta la redazione di un atto 
deliberativo del quale risulti esplicitamente la volontà di accreditarsi ed iscriversi nell'albo degli enti 
del servizio civile nazionale; 
 
Rilevato che questo Comune intende accreditarsi alla quarta classe di accreditamento all'albo 
regionale degli Enti di Servizio Civile Nazionale, potendo garantire da 1 a 5 sedi di attuazione ed un 
numero massimo di volontari assegnabili su base annua fino a 20, così come previsto nella 
richiamata circolare; 
 
Richiamata la delibera della Giunta Regionale del 20.3.2006, n°185, con la quale è stato istituito 
l’albo degli enti di servizio civile della Regione Calabria; 

per le motivazioni espresse in narrativa 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di manifestare esplicitamente la volontà di questo Comune di accreditarsi ed iscriversi nell'albo 
regionale – 4^ classe - degli Enti del Servizio Civile Nazionale ai sensi della circolare del 23 
settembre 2013 della Presidenza Del Consiglio Dei Ministri – Dipartimento della Gioventù e 
dell'ufficio Nazionale per il Servizio Civile "Norme sull'accreditamento degli Enti di servizio civile 
nazionale"; 
2) Di approvare l’allegata Carta di impegno etico del servizio civile nazionale (All. 1), che verrà 
sottoscritta dal Sindaco in qualità di legale rappresentante dell’Ente;  
3) Di dare atto che il presente atto deliberativo sarà trasmesso dal Responsabile del Settore Affari 
Generali, alla Regione Calabria - Ufficio Regionale Servizio Civile, unitamente all’ulteriore 
documentazione prescritta dalla sopracitata Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale del 23/09/13; 
4) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari diretti e che gli oneri 
necessari per la realizzazione di Progetti di Servizio Civile eventualmente attivati saranno a carico 
del Servizio Civile Nazionale e/o Regionale relativamente al compenso spettante ai Volontari, 
mentre gli eventuali oneri relativi a vitto, alloggio e assicurazione, a carico dell'Ente, saranno 
finanziati negli esercizi di attivazione dei Progetti. 
5) Di rendere  la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D. Lgs. 
18/8/2000, n.267 
 

 

 

  



 

CARTA DI IMPEGNO ETICO DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e gli enti che partecipano 

ai progetti di Servizio Civile Nazionale: 

- sono consapevoli di partecipare all’attuazione di una legge che ha come finalità il 

coinvolgimento delle giovani generazioni nella difesa della Patria con mezzi non armati 

e non violenti, mediante servizi di utilità sociale. Servizi tesi a costituire e rafforzare i 

legami che sostanziano e mantengono coesa la società civile, rendono vitali le relazioni 

all’interno delle comunità, allargano alle categorie più deboli e svantaggiate la 

partecipazione alla vita sociale, attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di 

coinvolgimento e partecipazione, che promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio 

culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la 

partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni a livello 

locale, nazionale, europeo ed internazionale; 

- considerano che il Servizio Civile Nazionale propone ai giovani l’investimento di un 

anno della loro vita, in un momento critico di passaggio all’età e alle responsabilità 

dell’adulto, e si impegnano perciò a far sì che tale proposta avvenga in modo non 

equivoco, dichiarando cosa al giovane si propone di fare e cosa il giovane potrà 

apprendere durante l’anno di servizio civile presso l’ente, in modo da metterlo nelle 

migliori condizioni per valutare l’opportunità della scelta; 

- affermano che il Servizio Civile Nazionale presuppone come metodo di lavoro 

“l’imparare facendo”, a fianco di persone più esperte in grado di trasmettere il loro 

saper fare ai giovani, lavorandoci insieme, facendoli crescere in esperienza e 

capacità, valorizzando al massimo le risorse personali di ognuno; 



- riconoscono il diritto dei volontari di essere impegnati per le finalità del progetto e 

non per esclusivo beneficio dell’ente, di essere pienamente coinvolti nelle diverse 

fasi di attività e di lavoro del progetto, di verifica critica degli interventi e delle 

azioni, di non essere impiegati in attività non condivise dalle altre persone dell’ente 

che partecipano al progetto, di lavorare in affiancamento a persone più esperte in 

grado di guidarli e di insegnare loro facendo insieme; di potersi confrontare con 

l’ente secondo procedure certe e chiare fin dall’inizio a partire delle loro modalità di 

presenza nell’ente, di disporre di momenti di formazione, verifica e discussione del 

progetto proposti in modo chiaro ed attuati con coerenza; 

- chiedono ai giovani di accettare il dovere di apprendere, farsi carico delle finalità del 

progetto, partecipare responsabilmente alle attività dell’ente indicate nel progetto di 

servizio civile nazionale, aprendosi con fiducia al confronto con le persone 

impegnate nell’ente, esprimendo nel rapporto con gli altri e nel progetto il meglio 

delle proprie energie, delle proprie capacità, della propria intelligenza, disponibilità e 

sensibilità, valorizzando le proprie doti personali ed il patrimonio di competenze e 

conoscenze acquisito, impegnandosi a farlo crescere e migliorarlo; 

- si impegnano a far parte di una rete di soggetti che a livello nazionale accettano e 

condividono le stesse regole per attuare obiettivi comuni, sono disponibili al 

confronto e alla verifica delle esperienze e dei risultati, nello spirito di chi rende un 

servizio al Paese ed intende condividere il proprio impegno con i più giovani. 

     

    Data……………….   

 

   Il Capo Dipartimento                                                Il legale rappresentante dell’Ente 

Cons. Calogero MAUCERI 

 


